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MORTARETTI PER SAN 

BARTOLOMEO 

Nel registro delle spese della chiesa parrocchiale per l’anno 1843 appare un 

mandato di pagamento per la polvere dei mortaretti che venivano fatti 

esplodere in occasione delle celebrazioni per il santo patrono e per alcune 

altre ricorrenze. La polvere per i mortaretti era fornita dallo speziale Gio 

Antonio Petitti che aveva una speciale licenza per lo stoccaggio e la vendita 

della medesima. Chi si occupava praticamente della preparazione e dello 

sparo dei mortaretti era definito “bombista di mortaretti” e riceveva un 

compenso annuo per il suo servizio. Molto probabilmente la tradizione dello 

spettacolo pirotecnico in occasione della festa patronale di san Bartolomeo 

apostolo deriva da quell’antica usanza. 

In un altro documento depositato presso l’archivio diocesano si legge: 

A Petitti signor speziale e commesso nella vendita delle polveri 

eccetera, per la somministranza di libbre trenta di polvere, 

quantità la minima che si possa consumare, (altre volte libbre 

55- ora così ridotta) per l’esercizio 1844. 

Si può così rilevare che il parroco deplora il fatto che sono stati sparati in 

quell’anno pochi mortaretti, forse anche a causa dell’elevato costo della 

polvere da sparo. 

 



POLVERE PER MORTARETTI 

Il signor prestinajo (panettiere) Giuseppe Fenoglio tesoriere della chiesa 

parrocchiale, emette mandato di pagamento a favore del signor speziale Gio 

Antonio Petitti per la cifra di lire 36 quali sono per l’importo di libbre trenta 

di polvere da mortaretti presa al suo magazzino al 1^ gennajo 1843, come 

dalla qui unita dichiarazione, per servizio della Chiesa nelle feste del 1843, 

in cui lo sparo dei mortaretti è a carico della presente Chiesa.   

24 gennajo 1843                    

 Il Presidente dell’Amministrazione di Chiesa  don Ardissono prevosto 
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